
«Noi Padova, la nostra mission
è mantenere vive le relazioni»

Il nuovo Cda di Noi Padova

LA RIFLESSIONE

Nei circoli
si respira aria
di sinodalità

e Olimpiadi di Tokyo, giorno dopo
giorno, ci hanno regalato un rinno-
vato "noi" nazionale che spesso nel-

la quotidianità riconosciamo invece preva-
lentemente per difetti ed eccessi. Ai Giochi
abbiamo scoperto tante storie di campioni
normali e spesso sconosciuti. A volte chi
perdeva godeva del favore dei pronostici e
invece chi vinceva non se lo aspettava. In
più occasioni si è riscontrato il valore del-
l’aiuto reciproco, perché le vittorie degli al-
tri esaltano il gruppo. Quasi tutti gli atleti si
sono emozionati pensando ai sacrifici fat-
ti e agli affetti personali. C’è anche chi ha sa-
puto riconoscere i propri limiti ed abbrac-
ciare l’avversario più bravo. In questi gior-
ni abbiamo visto e respirato un "noi" ina-
spettato e reale, sicuramente più vero e con-
creto di quanto po-
tessimo aspettarci.
Le Olimpiadi hanno
messo in circolo –
per gli sportivi e per
chi le ha seguite – il
sogno di una vita,
preparato in lunghi
anni, inseguito con
piccoli passi fatti di
passione, dedizione
e costanza.
Anche la nostra
Chiesa diocesana
sta inseguendo un sogno grande, all’inter-
no del quale muoversi nella direzione che
il Signore vorrà indicare. Lo scorso maggio
il vescovo Claudio Cipolla, dopo un tempo
di discernimento con gli organismi dioce-
sani, ha indetto il Sinodo diocesano, che
muoverà i primi passi nel prossimo anno
pastorale, dedicato proprio alla prepara-
zione di questo appuntamento.
Come accaduto per i nostri campioni o-
limpici, anche qui la prospettiva non è quel-
la dell’immediato ma si traduce in una vi-
sione medio-lunga, in un sogno di Chiesa.
Per questo dobbiamo ripensarci e riformu-
larci come popolo di Dio, a partire dalla no-
vità del Vangelo e dal nostro contesto so-
ciale e culturale. Perché è chiaro che l’a-
more del Signore per noi e il nostro deside-
rio di bellezza possono riuscire a trasfor-
marci e a metterci ancora una volta (e an-
cora meglio) a servizio del nostro territorio.
Per riuscirci abbiamo bisogno di essere
"noi" e di camminare insieme, come sug-
gerisceilsignificatoetimologicodellaparola
sinodo. Il sinodo diocesano ci sfida e ac-
cende un’avventura grande. I tantissimi cir-
coli dell’Associazione Noi sono una pale-
stra di ecclesialità, di incontro fiducioso con
il Signore e di dialogo con le esigenze del no-
stro tempo. La lunga tradizione di collabo-
razione tra Noi Associazione e la diocesi
rappresenta l’auspicio per un impegno co-
raggioso di tutti i tesserati nell’accogliere
con gioia il Sinodo diocesano e nell’appor-
tare un contributo significativo e di valore.
Chi ha un "Noi" nella propria vocazione
può solo alimentare il sogno di una pro-
spettiva aperta che richiede molti passi con-
divisi, in modo che tutti si sentano coin-
volti. Così possiamo essere campioni di
condivisione, di collaborazione e di spe-
ranza. Campioni normali di ecclesialità.
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FABIO BROCCA
l vero carburante della nostra
mission associativa sono le re-
lazioni. Infatti,comediceloslo-

gan del tesseramento Noi di que-
st’anno, siamo chiamati ad essere
«Un ponte di Rel-Azioni». In piena
pandemia, Noi Padova ha fatto di
tutto per continuare a coltivare i
rapporti tra soci e circoli, anche at-
traverso i mezzi tecnologici che o-
ra abbiamo a disposizione. In que-
sto senso, dobbiamo anzitutto da-
re merito ai numerosissimi circoli
che si sono messi a fianco di chi si
è trovato maggiormente in diffi-
coltà con lo scopo di mantenere vi-
tale il legame all’inter-
no delle comunità,
principalmente nelle
parrocchie, perché nes-
suno si sentisse isolato.
In secondo luogo, a li-
vello territoriale sono
stati organizzati corsi
online di informatica,
chitarra e fotografia per
tutti i soci dei centri af-
filiati e ed è stata pro-
mossa una formazione
su piattaforma telema-
tica per arrivare pronti
alla riapertura dei bar. Da settem-
bre partiranno anche corsi di for-
mazione in presenza per gli addet-
ti su tutto il territorio diocesano.
Proprio in questi giorni sono nu-
merosi icircolichechiamanolano-
stra segreteria per organizzare ini-
ziative all’aperto. C’è fermento, c’è
entusiasmo, c’è voglia di ripartire:
a noi il compito di sostenere e in-
coraggiare questi slanci positivi.
Il 10 giugno scorso, inoltre, è stato
eletto il nuovo Consiglio d’Ammi-

I
nistrazione di NOI Padova e il pri-
mo obiettivo confermato è stato di
continuare sulla rotta della stretta
collaborazione con la diocesi. Noi
Associazioneèinfattinatacomeag-
gregazione laicale a servizio della
comunità e questo continuerà a es-
sere il punto focale del cammino,
che si articola poi nei valori della
relazione e dell’attenzione verso il
prossimo.
Un grazie di cuore a don Leopoldo
Voltan, vicario per la Pastorale, con
cui il confronto e la collaborazione
continua sono proficui da tempo.
Ringrazio in modo particolare don
Mirco Zoccarato, il nostro assisten-

te spirituale, che con noi prosegue
questo percorso già da alcuni anni,
offrendo puntuali spunti di rifles-
sione e occasioni di confronto per
mantenerci sempre in linea con gli
orientamentidiocesaniepoterpro-
gettare insieme il futuro associati-
vo.Tali attenzioni sono fondamen-
tali per procedere con passo sicu-
ro ed essere riferimento per i circo-
li che si impegnano a mantenere a-
perto un luogo di accoglienza, in-
contro e condivisione. In questo
tempo di pandemia, la diocesi ci
invita a essere ancora più accorti,
soprattutto con i fragili.
Infine,un’osservazione:nell’ultimo

periodo notavo la presenza di di-
versi cantieri, anche sul nostro ter-
ritorio, forse pure a motivo del su-
perbonus. Spesso, quando si vede
un cantiere, si avverte una sensa-
zione di provvisorietà, a volte an-
che di disordine. Una sensazione e
un’immagine che bene si adattano
al tempo che stiamo vivendo, così
"sospeso", con poche certezze. Ep-
pure, da quei cantieri nasceranno
nuove case o comunque edifici ri-
strutturati. Il cantiere, quindi, è an-
che una condizione temporanea
che permette di costruire qualcosa
di bello. Inoltre, per ogni cantiere
c’è sempre un progetto a monte e

poi anche un capomastro che diri-
ge i lavori. Sono convinto che, no-
nostanteledifficoltà, lacosapiùim-
portante sia proprio quella di saper
cogliere questi segni per continua-
re a darsi da fare nel cercare di rea-
lizzare un progetto. I teli che spes-
so ricoprono i cantieri nascondono
ciò che avviene dietro, cioè la co-
struzione vera e propria. Approfit-
tiamo allora di questa situazione
per costruire qualcosa di significa-
tivo per i nostri centri parrocchiali
e per la nostra comunità, a partire
da noi stessi e nelle relazioni verso
gli altri. Impariamo ad essere "pon-
ti". Proviamo a reagire dentro, a ri-
pensare questo momento come
un’opportunità per capire meglio
quali siano le fondamenta del no-
stro essere volontari in parrocchia
e cosa potremmo fare per essere
sempre più a servizio della comu-
nità, anche con nuove modalità, a
seconda delle esigenze che nasco-
no in ciascun territorio.
È bello ritrovarsi in questi giorni se-
duti a un tavolo all’ombra del cam-
panile,perscambiareinsiemequal-
che parola davanti a un caffè o a un
gelato, un aperitivo e condividere
idee, progetti, esperienze vissute in
questi mesi. Forse si ricomincia a
nutrire la cosa più importante: la
speranza che anima l’entusiasmo
nell’essere cristiani propositivi.
L’augurio che intendo fare a tutti è
quello di non lasciarsi coinvolgere
dalla paura o dalla stanchezza ma,
grazie alla fede, farsi guidare dal
"capomastro del cantiere" che è il
Risorto, nel portare avanti il "buon
progetto" del Vangelo nelle nostre
vite e nei nostri patronati.

Presidente NoiPadovaAl Grest di Monselice si è sperimentata un’estate sicura. A sinistra Fabio Brocca

Il presidente Brocca:
«Grazie ai social

abbiamo continuato
a dialogare durante

la pandemia. Ora
ripartono i corsi

di formazione
anche in presenza

Rinnovato il Cda»

A fine settembre
l’inaugurazione
alla presenza
del vescovo Cipolla
L’ascolto del
territorio alla base
delle scelte fatte

Settimane intense, ricche
di emozioni, accompagna-
te dall’amore tramesso dai
bambini e dalla fraternità
tra gli animatori. Anche
quest’anno, tra fine giugno
e prima metà di luglio, la
parrocchia del SS. Reden-
tore di Monselice, in colla-
borazione con gli adulti del
circolo Noi-Associazione
Don Bosco, ha avuto l’op-
portunità di organizzare il
Grest. L’esperienza, rac-
contano i ragazzi che
l’hanno affrontata, è stata
divertente e gratificante,
segnata dalla «voglia di ri-
prendere in mano le nostre
vite dopo l’isolamento».
Tante sono state le diffi-
coltà a causa delle restri-
zioni, «ma abbiamo conti-
nuato imperterriti lungo il
nostro cammino: ci siamo
resi conto che vedere tanti
bambini felici è una delle
sensazioni più belle, un
motivo che ha spinto tutti
a mettersi in gioco», testi-
moniano gli organizzatori,
sottolineando la loro grati-
tudine. «Ci stiamo renden-
do conto che l’affetto e l’a-
more umano vanno oltre
qualsiasi distanziamento e
arrivano dritto al cuore –
concludono –. Non possia-
mo che essere grati per a-
ver avuto questa incredibi-
le opportunità».

MONSELICE

Dal Grest sfida
a riprendere
in mano
la nostra vita

FEDERICO FORTIN

a parrocchia di Casalserugo –
4.500abitantialleportediPa-
dova di cui sono parroco – sta

realizzando un sogno cullato per
decenni: la costruzione del nuovo
centroparrocchiale. Iniziataamag-
gio dello scorso anno è alle sue bat-
tute finali. Parallelamente ai lavori
edilizi, fin dalla scorsa estate è sta-
ta costituita una commissione for-
mata da vari rappresentanti della
parrocchia (Consiglio pastorale,
Consiglio per la gestione economi-
ca, Azione cattolica, Associazione
Noi), che ha lavorato al «Progetto
formativo e gestionale del nuovo
centroparrocchiale».Avremmopo-
tuto adattare qualche programma
già pronto, una veloce ricerca sul
Web attesta la ricchezza di proget-
tigiàfatti,maabbiamopreferitoin-
traprendere un cammino di picco-
li passi che ha portato a un proget-
to magari semplice, ma "nostro" e
calato sulla nostra realtà. Siamo
partitidauncontributodidonLeo-
poldoVoltan,vicarioepiscopaleper
la Pastorale, e dalla lettura de Il la-
boratorio dei talenti, elaborato dal-

L

Si è così arrivati ad abbozzare l’in-
dice del nostro progetto formativo
compostodall’introduzione,conal-
cuni cenni storici per mettere in lu-
ce il legame tra memoria e attua-
lità, da un capitolo fondante e dai
quattro pilastri del progetto: acco-
glienza, gratuità, educazione, am-
bito ricreativo.
A mano a mano che approfondiva-
mo questi pilastri, è emerso che si
tratta di pilastri dinamici, verso i
quali vogliamo indirizzarci. Con
questa consapevolezza, dopo mesi

la Commissione episcopale per la
cultura e le comunicazioni sociali e
dalla Commissione episcopale per
lafamigliaelavitadellaCeinel2013.
Dopo esserci messi in ascolto delle
personeedeivariambienti(nonso-
lo parrocchiali), cercando di capire
cosa si aspetta la comunità di Ca-
salserugo dal nuovo Centro e quali
dovrebberoesserelesuefinalità,ab-
biamo individuato alcune parole
chiave, capaci di sintetizzare e rap-
presentare i pilastri e i principi su
cui costruire il progetto educativo.

di incontri, siamo arrivati alla fine
rimettendo in gioco quasi natural-
mente il nome stesso del progetto:
il percorso fatto ci ha portato a pas-
sare dal termine "progetto" al ter-
mine "orizzonte". Quest’ultimo ci
èsembratopiùevocativo,menosta-
tico, più capace di indicare una di-
rezione di riferimento, i valori ispi-
ratori e gli obiettivi di fondo che ci
mettonoincammino.Certiche,so-
lo camminando insieme e lascian-
doci interpellare dal Vangelo e dal-
larealtà, ilCentroparrocchialesvol-
gerà il suo compito pastorale.
La bozza dell’orizzonte formativo
è stato presentata al Consiglio pa-
storale. Recepite le osservazioni dei
consiglieri, il testo è stato appro-
vato dal Consiglio stesso. A partire
dall’orizzonte formativo, la com-
missione ha quindi elaborato il
progetto gestionale che fornisce
indicazioni sulle modalità di ge-
stione della struttura, affinché sia-
no coerenti ed efficaci rispetto al-
le finalità scelte. Il progetto preve-
de che l’Associazione Noi, che ha
gestito sin qui il vecchio Centro
parrocchiale, abbia ancora un ruo-
lo primario, seppur all’interno di
un organigramma più articolato.
Anche il progetto gestionale è sta-
to discusso e approvato dal Consi-
glio pastorale. Per fine mese è pre-
vista l’inaugurazione dell’opera,
con la presenza del vescovo Clau-
dio Cipolla e la pubblicazione del-
l’orizzonte formativo e del proget-
to gestionale.

Parroco di Casalserugo

LE INIZIATIVE
Giovani protagonisti di un’estate diversa
Cinema all’aperto, note d’estate, teatro e occasioni conviviali
in piazza: sono questi alcuni degli ingredienti della proposta
«AltiCuore sotto le stelle» che i circoli Noi delle parrocchie di
Altichiero e Sacro Cuore, a Padova, hanno messo in campo
per l’estate. «Non è stato semplice organizzare, ma ci è sem-
brato importante offrire l’opportunità di passare qualche se-
rata in compagnia, in sicurezza e in sobrietà. È stato prezio-
so il contributo dei giovani», spiega la vice presidente del cir-
colo Noi, Daniela Giacometti. A Vigonovo, nel veneziano, il cen-
tro parrocchiale si sta animando – grazie alle proposte del cir-
colo Noi, insieme al Comune e alla Pro Loco – con numero-
se attività come il cinema e il teatro all’aperto, ma anche il
torneo misto di volley «per coinvolgere i giovani», come os-
serva il segretario del circolo Noi, Michele Galenda. «Il giar-
dino al centro» è invece il titolo del contenitore curato dal cir-
colo Noi Tarcisio Peraro di Conselve. Diverse le occasioni
d’incontro, tra serate di musica, anche a favore di realtà be-
nefiche, e di sport. «La varietà delle proposte – sottolinea il
coordinatore del circolo Noi, Stefano Peraro – è il frutto di tut-
ta una serie di collaborazioni messe in atto con le realtà as-
sociative del territorio». (Patrizia Parodi)

NUOVA REALIZZAZIONE

Il Centro parrocchiale ora è realtà
A Casalserugo oltre al cantiere si lavora a un progetto formativo su misura
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